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INTRODUZIONE DI UNA RICHIESTA OBBLIGATORIA DI PARERE PREVENTIVO ALLA SOPRAINTENDENZA PER | BENI

SETTORE PERIMETRATO NON VINCOLANTE, PERIMETRO SUBORDINATO A PRESCRIZIONE SOPRAINTENDENZA SE
AMBIENTALI, ARCHITETTONICI, ARCHEOLOGICI E STORICI - OBBLIGO DI NOTIFICA PREVENTIVA ALLA
AMBITI RESIDENZIALI DI COMPLETAMENTO

RINVENUTI RESTI ARCHEOLOGICI.
SOPRINTENDENZA DI INTERVENTI CHE PREVEDANO OPERE DI SCAVO.
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> COMUNE DI AIELLO DEL FRIULL. STRADA INTERPODERALE ED A SUD DAL COMUNE DI AIELLO DEL FRIULI, IN CONTINUITA' CON LA ZONA HG DEL
223, INTEGRAZIONE DELLA FUNZIONE COMMERCIALE CON ATTIVITA', NON PREVALENTI, COMPLEMENTARI DI TIPO COMUNE DI AIELLO DEL FRIULL.
© RICETTIVO-ALBERGHIERO, SERVIZI PUBBLICI E DI INTERESSE PUBBLICO LOCALI.
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CLASSIFICAZIONE DELLE SUDDETTE AREE CON DESTINAZIONE H2.1, SOGGETTE A PIANO ATTUATIVO, AL FINE DI
REALIZZARE UN COMPARTO COMMERCIALE IN COMUNE DI VISCO A COMPLETAMENTO E ACCOMPAGNAMENTO DELLO
SVILUPPO COMMERCIALE PREVISTO DAL PIANO DI SETTORE DEL COMUNE DI AIELLO DEL FRIULI PER IL COMPARTO
CONTERMINE.
DEFINIZIONE DELL'ASSETTO VIABILISTICO NECESSARIO PER LA PIENA FUNZIONALITA' DEL COMPARTO, RECEPENDO LE
SOLUZIONI FRUTTO DEGLI ACCORDI ELABORATI TRA LA PROVINCIA DI UDINE ED | COMUNI DI AIELLO DEL FRIULI, VISCO

E BAGNARIA ARSA (PARERE FAVOREVOLE DEL SERVIZIO DI VIABILITA' DELLA PROVINCIA - PROT. n. 2011/10814 dd.
. G 30.08.2011). TALI PREVISIONI VIABILISTICHE, CONCORDATE CON LA PROVINCIA DI UDINE ED | COMUNI DI AIELLO DEL
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AMBITI PER ATTIVITA' PRODUTTIVE )
[2] 2° fase intervento
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FRIULI E BAGNARIA ARSA, DOVRANNO ESSERE REALIZZATE PRIMA DELL'ATTIVAZIONE DELLE STRUTTURE
COMMERCIALI E DELLE ALTRE DESTINAZIONI PREVISTE NELL'AMBITO H2.1.
A ' LA SUPERFICIE DI VENDITA DI 13.000mq, PREVISTA DAL PIANO DI SETTORE DEL COMMERCIO, E' DA SUBITO
o i 470N < K9 AUTORIZZABILE PER | PRIMI 9.100mq RITENUTI SOSTENIBILI DALLO STUDIO DELLA VIABILITA' A SUPPORTO DELLA
» . e - e o ‘ . . E _ o & == \S 7 y REVISIONE DEL PIANO DI SETTORE DEL COMMERCIO DEL COMUNE DI AIELLO DEL FRIULI, MENTRE L'AUTORIZZAZIONE
2 %2 T y “7K1? L \ ) “N - 4 S - Y >~ P ¥ 3 . 00 ) : ; { 3 1 DEI RESTANTI 3.900mq E' SUBORDINATA ALLA REDAZIONE DI UNA NUOVA RELAZIONE DI SOSTENIBILITA', LA QUALE -
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BASATA SU NUOVI RILIEVI DEL TRAFFICO EFFETTUATI DOPO L'APERTURA DEI 9.100mq DI SUPERFICIE DI VENDITA -
DIMOSTRI LA SOSTENIBILITA', DA PARTE DEL SISTEMA VIABILISTICO, DEGLI ULTERIORI POSSIBILI INCREMENTI.
TALE RELAZIONE DOVRA' ESSERE ASSENTITA DAL SERVIZIO INFRASTRUTTURE DELLA REGIONE, DAGLI ENTI
COMPETENTI, INCLUSI | GESTORI ED | PROPRIETARI DELLA VIABILITA' AUTOSTRADALE SU CUI L'INTERVENTO PRODUCE
AAAAAAAAAA AMBITO AGRICOLO SPECIALE

EFFETTI. DETTA RELAZIONE DOVRA' ESSERE CONDIVISA ED APPROVATA DAI COMUNI DI AIELLO DEL FRIULI, BAGNARIA
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ARSA E VISCO.
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VIABILITA' DI INTERESSE REGIONALE
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